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Nostro urvltlo 
BUDAPEST - .L'obiettivo 
della riforma è rendere la so
cietà socialista capace di rin
novarsi E ciò naturalmente 
non pub concepirsi che come 
un processo senza fine. La 
danninone è di Malyas Szu-
ros segretario del Ce del Po-
su II Partito comunista un
gherese A quasi 20 anni da 
ouel lu gennaio 196B quando 
Il «nuovo meccanismo eco
nomico! prese II via* Il pro
cesso ungherese di riformasi 
trova ancora una volta alla 
viglila di una svolta una 
svolta delicata e difficile che 
suscita speranze ma anche 
non poche preoccupazioni, 
una svolta che In ogni caso 
cambtora modi di pensare e 
abitudini consolidate Al sin
dacati prevedono che II pae
se andrà Incontro a un perio
do di conflitti e tensioni, ma 
le esperienze compiute negli 
ultimi due decenni Inducono 
all'ottimismo «Con I metodi 
attuali - ci dice II dott 
Oyorgy Rak, della Commis
sione per la pianificazione — 
si potrebbe ancora vegetare 
per qualche anno E poi? 
Quando si accumulano fat
tori che comportino un 
cambiamento qualitativo 
non ci si pub fermare Biso
gna andare avanti Dobbia
mo mettere ordine nel siste
mo non un ordine che ci ri
porti al passato, ma un ordi
ne nuovo che guardi al futu
ro-

Mettere ordine nel sistema 
economico ungherese oggi 
significo molte cose Signifi
ca, prima di tutto, fare chia
rezza nella gestione e nella 
contabilita delle aziende, per 
avere un quadro autentico di 
quelle effettivamente reddi
tizie e precisare quali sono le 
aziende che rappresentano 
un passivo Ingiustificato sia 
dal punto di vista puramente 
economico, sia da quello del
l'Interesse politico o sociale 
dello Stato socialista, e trar
ne ovviamente le opportune 
conclusioni Fare chiarezza 
significa mettere le mani 
nello giungla del redditi 
fredditi da lavoro dipenden
te redditi derivanti dal se
condo o magari anche da un 
terzo lavoro, redditi del pic
coli imprenditori prltatl che 
onerano soprattutto nella 
«fera del servizi) Fare chia
rezza infine, significa creare 
un nuovo equilibrio nel si-
«ormi del prezzi, fra quelli 
i Issati dallo Stato che ne sov
venziona la differenza ri
spetto al coati e i prezzi liberi 
che al formano sul mercato, 
anche per combattere più ef
ficacemente l'inflazione che 
nel 11)8(1 è stata calcolata fra 
(I li e 1B per cento 

Chiavi di volta dell'opera
zione dovrebbero essere due 
nuove leggi di riforma, quel
la niente e quella del prezzi, 
quest ultima legata stretta
mente al nuovo sistema di 
tassazione Entrambe do-

UNGHERIA Che cosa si sta facendo per mettere ordine nel sistema economico 

Un processo senza fine 
D fisco e i prezzi 

chiavi di volta 
della nuova riforma 

L'influenza 
di quello che 

accade in Urss 
Il problema 
dei consumi 
Superamento 
della visione 

BUDAPEST — Un marcatimi rfonala dalla capitala (tulio afondo II Parlamantol a nana tato in ano u laaaar ungnaraaa janoa Kaaar vgUHIliariSla 

vrebbero entrare In vigore 
dal 1° gennaio 1088, gli orga
ni tecnici sono già al lavoro 
per preparare 1 relativi pro
getti di legge e la confusione 
è grande Ma 1 tempi stringo
no Il 1986 non è stato un 
buon anno per l'economia 
ungherese La produzione è 
cresciuta a un ritmo Inferio
re al previsto lguadagni rea
li del lavoratori dell'indu
stria statate e delle coopera
tive agricole sono saliti di ol
tre Il 2 per cento al di sopra 
del tetto fissato dal plano 
(nel cinque anni precedenti 
erano leggermente diminuì-
ti)e I consumi hanno supera
to sia quelli del 1065 che 
quelli pianificati, le esporta
zioni si sono ridotte e le Im
portazioni sono cresciute, 
aumentando cosi II volume 
del debiti verso i paesi del
l'Occidente 

Nel 1086 dunque l'Unghe
ria è vissuta al di sopra del 
propri mezzi La conseguen
za che preoccupa in modo 
particolare 1 responsabili 
dell'economia è 11 deteriora
mento della bilancia con l'e
stero In proporzione al nu
mero degli abitanti, l'Unghe
ria è 11 paese dell'Est europeo 
con ti debito più elevato, un 
debito prò capite superiore a 
quello polacco 1 creditori 
continuano a mostrare fidu
cia, perché Budapest ha 
sempre rispettato le scaden
ze di pagamento Certo, al
l'origine della caduta delle 
esportazioni, punto dolente 
degli scambi, c'è stato 11 calo 
del prezzi del prodotti agri
coli non lavorati, e c'è stata 
anche Chernobyl (si sono 
calcolati In cento milioni di 
dollari I danni alle vendite 
all'estero del prodotti delle 

campagne ungheresi provo
cati dal disastro nucleare 
nell'Urss) «Ma — osserva II 
dott Rak — il nodo vero non 
sta In questi fattori contin
genti È la struttura dell'eco
nomia ungherese che dtver-
f;e sempre più dal mercati 
nternazlonalt Sul plano 

tecnologico le imprese sono 
sempre meno In grado di of
frire le merci richieste dal 
mercati esteri* 

Le riforme di Oorbaciov 
nell'Unione Sovietica — che 
sono state accolte senza ri
serve In Ungheria — sono 
destinate ad aggravare il 
problema L'Ungheria è un 
paese a economia aperta La 
scarsa disponibilità di risor
se naturali e la ristrettezza 
del mercato Interno (la popo-
lazlonesupera appena I dieci 
milioni di abitanti) la rendo
no molto dipendente dagli 

scambi con l'estero La metà 
del suo commercio estero si 
Indirizza verso l'area del Co-
mecon e in particolare II 30 
per cento verso l'Urss, dalla 
quale Budapest Importa non 
soltanto materie prime, ma 
anche automobili ed altre 
merci In cambio soprattutto 
di prodotti industriali An
che In Ungheria si prevede 
che in seguito alle riforme, 11 
mercato sovietico diverrà 
più esigente e 1 Industria 
magiara deve cominciare a 
prepararsi 

A giudizio del dott Rak, 1) 
fatto che ora nell'Urss si ri
conosca l'esistenza del mer
cato è un elemento positivo 
anche sul plano bilaterale 
Man manoche verranno rea
lizzati 1 cambiamenti an
nunciati 1 economia sovieti
ca e auella ungherese saran
no più vicine e non dovrebbe 

capitare più, come avviene 
ora, che un'azienda unghe
rese tratti e concluda accordi 
non con un'azienda, ma con 
un ministero sovietico La 
nuova situazione dovrebbe 
rendere più facile la creazio
ne di società miste «Certo — 
conclude Rak — sappiamo 
che 11 mercato sovietico di
verrà più duro, ma questo si 
rivelerà a medio e lungo ter
mine un vantaggio per noi. 
anche se inizialmente le no
stre aziende si troveranno In 
difficoltà* 

Ma ritorniamo alle pro
gettate riforme fiscale e dei 
prezzi La prima dovrebbe 
prevedere l'introduzione 
dell'Iva e di un sistema unico 
di tassazione per tutti 1 red
diti del singolo contribuente 
(una sorta di Ir per) In base 
al sistema oggi in vigore, le 
entrate dello Stato proven
gono essenzialmente dalle 

Imposte sulle Imprese che 
versano sino ali 80 per cento 
del loro profitti La riforma 
dovrebbe sostanzialmente 
alleggerire questa pressione 
e redlstribuzione su tutti 1 
cittadini colpendo quella 
•economia parallela» costi
tuita dal secondo o anche 
terzo lavoro e dalla piccola 
Imprenditoria privata Tale 
«seconda economia» è stata 
una delle basi della crescita 
del paese negli ultimi anni, 
ma anche una specie di «por
to franco» La riforma del 
prezzi dovrebbe Invece ri 
durre le spese dello Stato re
stringendo • se non elimi
nando del tutto — le sovven
zioni a sostegno dei prezzi 
mantenuti al di sotto dei co
sti per ragioni politiche e a 
scapito della qualità 

Una «stangata» insomma? 
Non soltanto Obiettivo vero 
della manovra è quello di sti
molare le aziende ad accre
scere I profitti reali e non fit
tizi o solo contabili per in
vestirli in nuove tecnologie e 
in alte retribuzioni capaci di 
coinvolgere 1 interesse del 
lavoratore il quale si sentirà 
cosi sempre meno attratto 
da attività aggiuntive i cui 
guadagni verrebbero falci
diati dal fisco Ciò comporte
rà licenziamenti di manodo
pera superflua ma secondo 
le valutazioni degli esperti 
neil economia ungherese un 
pericolo reale di disoccupa
zione d) massa non esiste I 
veri problemi saranno la ri
qualificazione e la mobilita 
della manodopera, per la cui 
soluzione si preparano stru
menti adeguati 

La «filosofia» che Ispira 
questa riforma ci viene Illu
strata al «Nepszabadsag» dal 
direttore, Gabor Borhely in 
questi termini «La questione 
principale è da una parte far 
valere li principio della diffe
renziazione in tutti l campi e 
dall altra creare una mag
giore giustizia sociale Nella 
sfera della produzione diffe
renziare significa appoggio 
coerente olle aziende effi
cienti e abbandono di quelle 
passive Nella distribuzione 
differenziare significa retri
buzioni in base alle presta
zioni, sia verso l'alto che ver
so 11 basso Sappiamo che ciò 
comporterà tensioni perche 
da noi è radicata una menta
lità egualttaristlca, ma biso
gna superare il concetto che 
socialismo significa ugua-
§Danza sia pure a livello 

asso Per quanto riguarda 
Infine la giustizia sociale, oc
corre affermare il principio 
che nel comune cesto del 
consumo deve mettere di più 
chi più ha e viceversa II tut
to per creare adeguate ga
ranzie di sostegno per I citta
dini che, non per colpa loro, 
vengono a trovarsi In condi
zioni difficili* 

Romolo Caccavale 
1 Segue) 

EUROMISSILI 

LIBANO 

Forse 
attentato 
(5 feriti) 
contro 

i siriani 
a Beirut 

BEIRUT — Un attentato sarebbe stato compiuto, nelle pri
missime ore di lei, a Beirut-ovest contro l'hotel King, nel 
quale alloggiano funzionari dei servizi segreti siriani II con
dizionale è d obbligo, dato che la notizia è stata diffusa da 
una radio privata della Beirut-est cristiana Una bomba sa
rebbe esplosa alle 2,40 del mattino nell'albergo, nel quartiere 
di Raushè, causando II ferimento di cinque siriani Finora 
non ci sono state conferme ufficiali, ma l siriani ben difficil
mente diffondono o avvalorano notizie di questo genere 

La «pax siriana» a Beirut comunque non è senza scosse 
Ieri mattina al margini della periferia sud della città è stato 
trovato II cadavere di un militante del movimento sciita 
•Amai», probabilmente .liquidato» dalle milizie rivali 

Non trova Invece credito a Beirut la notizia diffusa dal 
quotidiano degli Emirati Arabi «Al Ittihad* (peraltro solita
mente bene informato) secondo cui gli Integralisti filo-Ira
niani «Hezbollah> avrebbero ucciso tre del loro ostaggi stra
nieri (due dei quali tedesco-occidentali) subito prima dell in
gresso delle truppe siriane In città 

TERRORISMO 

Contestato 
nel suo 

villaggio 
natale 
il capo 

delle Fari 

TRIPOLI (Libano) — Oli abitanti di Qubayat, Il villaggio 
cristiano del nord Libano di cui è originarlo Oeorge Ibrahim 
Abdaltah, hanno preso pubblicamente te distanze dal capo 
delle Fari (Frazioni armate rivoluzionarle libanesi), condan
nato all'ergastolo In Francia In relazione alla convocazione, 
a Qubayat, d) una conferenza stampa Indetta dai fratelli di 
Abdallah, un gruppo di cittadini del villaggio, che affermano 
di rappresentare «la stragrande maggioranza» della popola
zione, ha fatto pubblicare sul quotidiano Indipendente «An 
Nahar» — Il più diffuso del Libano — un comunicato con cui 
si dichiarano «non solidali» con 11 clan del capo delle Fari e 
sottolineano che in realtà «talune iniziative» sono dovute 
«soltanto ai fratelli di Abdallah e a nessun altro» 

Finora il villaggio di Qubayat era stato sempre presentato 
come una roccaforte delle Fari, e I fratelli di Oeorge Ibrahim 
Abdallah avevano fatto di tutto per alimentare questa con
vinzione Per la cronaca, scritte Inneggianti a sedicenti «For
ze di Oeorge Ibrahim Abdallah» sono apparse In questi giorni 
su alcuni muri del settore occidentale (musulmano) di Bei
rut Qaorgas Ibrahim Abdallah 

Tutto dipende 
dalle verifiche 

sugli armamenti 
Sarà questo il punto principale dell'Incon
tro a Mosca fra Shultz e Scevardnadze 

HONOLULU — Il negoziato sugli euromissili, l suol sviluppif 

e le sue prospettive saranno al centro dei colloqui che il segre* 
tarlo di Stato Oeorge Shultz avrà dal 13 al 16 aprile a Mosca 
con il suo collega sovietico Eduard Scevardnadze Lo ha det
to lo stesso Shultz parlando a Honolulu nelle Hawaii, una < 
delle tappe de) viaggio asiatico che sta compiendo In questi 
giorni L interesse che I intesa sugli euromissili vada a buon , 
fine pare al momento uno del punti che accomunano Mosca 
e Washington Anche se ancora le posizioni appaiono lontane * 
su uno dei nodi centrali della trattativa quello del controlli 

Sarà questo, ha detto Shultz, uno del punti centrali delta 
sue discussioni con Scevardnadze «Giungere a un accordo 
sul mezzi di verifica che debbono accompagnare un'Intesa i 
sulle armi intermedie servirà a far progredire sollecitamente 
anche 1 colloqui sulla riduzione delle armi strategiche» La 
speranza che un intesa sugli euromissili possa facilitare an
che gli altri due negoziati in corso a Ginevra, e soprattutto * 
quella suite armi strategiche è naturalmente assai viva «E « 
naturale che da parte nostra si dia grande importanza alla 
possibilità di ridurre del 50 per cento le armi strategiche», ' 
così come era stato prospettato nel vertice di Reykjavik, ha , 
aggiunto Shultz Anche in questo campo, ha aggiunto, ci al , 
scontrerà comunque con il problema del controlli 

E proprio su questa questione che è intervenuta Ieri la ! 

«Pravda- In un articolo di commento di prima pagina Oli t 
Stali Uniti scrive la «Pravda», intendono proporre misure di 
verifica assolutamente Inaccettabili, chiedendo un accesso 
senra precedenti alte Industrie belliche e alle basi segrete 
sovietiche» La «Pravda» insinua che Washington potrebbe 
usare di questo argomento in maniera tale da ostacolare la 
conclusione di un accordo sui missili a medio raggio In Euro
pa L autore dell'editoriale, Vladimir Bobaclov, che è II con
sueto osservatore militare dell'agenzia Tass conferma che 
•la parte sovietica è disposta ad accettare le più rigorose 
misure di verifica e anche in casi necessari le Ispezioni In 
loco Tuttavia — conclude l'articolo — ti controllo non deve 
essere fine a se stesso, né tanto meno può essere usato come 
una barriera sulla via del negoziato», che renda impossibile 
•la realizzazione di quanto concordato a Reykjavik» 

Un argomento che invece, secondo quanto il segretario di 
Stato ha dichiarato Ieri ai giornalisti a Honolulu, non figura 
nell agenda del colloqui, è quello del prossimo vertice Ira I 
leader delle due superpotenze, Oorbaciov e Reagan Non è 
questo lo scopo del viaggio e del colloqui con Scevardnadie, 
ha precisato Shultz, aggiungendo che, tuttavia, «in circostan
ze adeguate 11 vertice potrà essere di grande aluto» al fini del 
raggiungimento di una intesa La risposta di Shultz su que
sto argomento appare in contraddizione con quanto aveva 
dichiarato venerdì sera il consigliere per la sicurezza nazio
nale, Frank Carluccl, secondo il quale quello del vertice sa
rebbe stato uno dei temi del colloqui di Mosca 

Infine, Il presidente francese Francois Mitterrand ha rice
vuto ieri all'Eliseo il vlceminlstro degli Esteri sovietico, capo 
della delegazione sovietica a Ginevra Jull Voronzov, Il quale ' 
ha dichiarato che, secondo Mosca, a un accordo sugli euro* i 
missili si potrebbe arrivare «entro tre o quattro mesi» 

Ottimismo sul negoziato per gli euromissili ha manifesta
to anche 11 ministro degli Esteri sovietico Eduard Scevardna
dze, In visita a Olakarta L atteggiamento di Reagan verso le 
ultime proposte di disarmo presentate dall Urss e positivo « 
suscettibile di arrecare progressi per ridurre la corsa agli 
armamenti, ha detto 

Si conclude • Nicotla congresso Edtk 
NICOSIA — Si concluda oggi rwlla capital* ciprtota II C o * r / e « o cttll E<Mi 
(partilo socialista ciprtota) Ai lavori del congresso il Pei art rapprtaf «tanto da 
Giuaapp* Crippa dalla commilitone atteri della Camera 

Argentina, gruppo dei Sei per il disarmo 
BUENOS AIRES -
paca • il disarmo -
hanno riaffermato 
il torto incontro d 

I prendenti a i capi di governo dal gruppo dt i $ t i p * f« 
Argentina Svei a Grecia Messico Taruarm t India — 

hanno riaffermato oggi I impegno a riunirs prossimamente a Stoccolma Sara 
il tario incontro dei Sai dalla costituitone del gruppo nel 1985 

Sarà e Roma il ministro Esteri cinese 
PECHINO — Il ministro degli Eatan cinese Wu Xuaqman ha lasciato ieri 
Pechino per un viegg o in Europa Xuequ an visiterà nell otd ne Cecoslovac 
eh a Polonia Bulgaria Ital a Rft e Svizzera 

Asilo politico ai piloti Ubici al Cairo 
IL CAIRO — Il governo egitiano concedere asilo politico al pilota a al capitoti 
del «C 130» libico termo al Caro da una settmana dopo un atterraggio ria 
emergenza Gli altri membri dell equ paggio (tre «otturi e «li) hanno chiesto di 
poter r entrare n Lbia 

ITALIA-NICABAflUA Bilancio d'una visita a Managua di una delegazione interparlamentare italiana 

Stop alla guerra per sviluppare la democrazia 
ROMA — Il processo di democratizza-
alone del Nicaragua è in atto, e sebbene 
importanti norme costituzionali siano 
.sospese a causa dello stato di emergen
za non mancano l segnali le elezioni 
del 1084 il varo della nuova Costituzio
ne i mulo di un dialogo costruttivo Tra 
stato e Chloia il recente ripristino di 
talune libertà che vennero anch'esse 
sospesa con l emergenza imposta dalla 
guerriglia del «contras» È quanto ha 
constatato un nutrito gruppo di parla-
mentart italiani In rappresentanza di 
iene raggruppamenti politici (De Pei 
Psl Psdi Pri Dp e Sinistra indipenden
te) dopo una visita compiuta a fine feb
braio in un comunicato la delegazione 
ha «(fermalo di seguire «con attenzione 
e simpatta- lo sviluppo della democra-
?ia in Nicaragua Nel corso dello visita 1 
rappresentanti Italiani avevano incon
tralo esponenti del governo, dell oppo
sizione e della Chiesa oltre che, ovvia* 
minte i membri dell Assemblea nazio
nale di cui irano ospiti 

•La delegazione Italiana ritiene es
senziale — si legge nel comunicato — 
per 11 pieno sviluppo democratico del 
Nicaragua la fine della guerra che tro
va nell iniziativa militare dei contras e 
nel sostegno politico ed economico che 
essi ricevono un ostacolo fondamenta-
te» Secondo I parlamentari italiani 
1 Europa deve sviluppare con maggiore 
convinzione il suo sostegno politico al 
piano di pace del «gruppo di Contadora» 
(Colombia Messico Venezuela e Pana
ma) e al temo stesso intensificare la sua 
iniziativa economica e di cooperazlone 

Comunque occasione d eccezione per 
1) dialogo e per la conoscenza diretta del 
problemi del Nicaragua sarà la prossi 
ma Conferenza dell Unione interparla
mentare che si terra proprio a Mana
gua Intanto sul plano bilaterale si do
vranno instaurare più stretti rapporti 
economie! e culturali tra l Italia e II Ni
caragua A tal fine i parlamentari ita 
llanl della delegazione (il comunista 
Famiano Cruciancill 11 repubblicano 
Oddo Biasini il democristiano Baldas

sarre Armato, Il socialista Alberto 
Manchlnu, il socialdemocratico Dino 
Madaudo, Il demoproletario Massimo 
Oorla e Raniero La Valle della Sinistra 
Indipendente) si sono Impegnati ad 
adottare le Iniziative e gli strumenti 
parlamentari opportuni per sollecitare 
il governo a una più Intensa collabora
zione fra 1 due paesi 

Del resto la cooperazlone fra Italia e 
Nicaragua non è una novità Accordi in 
questa direzione si sono già avuti che 
hanno prodotto Iniziative Importanti 
come la centrale geotermica di Motom 
bo dove la nostra tecnologia è stata ap 
plicata a risorse energetiche di cui il 
suolo nicaraguense e particolarmente 
ricco Inoltre e e una piccola colonia di 
italiani del «volontariato non governa
tivo- che aiutano le ancora deboli strut
ture dello Stato nicaraguense I parla
mentari italiani auspicano che una de
legazione dell Assemblea nazionale ni
caraguense possa ricambiare la visita 
venendo In Italia sotto 1 egida dell U-
nlone interparlamentare 

IRANGATE 

Anche nelP87 North aiutò i contras 
WASHINGTON — Lo scandalo Irangate infuriata il J>UO 
nome ira su tutte le prime pagine del giornali del mondo 
eppure lui il colonnino Oliver North continuava a spedire 
<rntinma di migliaia di dollari ai contras nicaraguensi A 
rilevarlo è stato un leader del mercenari Adolfo Calerò be 
rondo il capo contras I ultimo versamento venne effettuato 
da North il 19 gennaio scorso erano 80 000 dollari depositati 
in una banca panamense a favore dello Fdn «Nicaragua de-
maerutic force» 

Il dipoiito fu registrato come un trasferimento di capitale 

dalla «Inter corp Ine- a privati E che cosa sia la «Inter corp 
ine- non è più un segreto per nessuno da quando il rapporto 
Tower (che e ormai un best seller con le sue 400 000 copie 
vendute) ha rivelato che la sigla si riferisce a una delle tanti 
società controllate da Cari Channell detto -^pltz- attraverso 
cui l fondi arrlvavanoal contras In questa maniera ha ditto 
il capo dello Fdn dall ottobri dell 86 fino al gtnnalo scorso 
sono stali versati alle truppe antisandtnlste 407 747 dollari 
oltre naturalmente ad altri tipi di aluti Alfonso Calerò ha 
rivelato che nii due anni di proibizione del Congresso l con
tras hanno ricevuto 32 milioni di dollari 

I comunisti 
rifiutano 
il ricorso 

alla violenza 
SANTIAGO DEL CILE - Il 
Partito comunista cileno at
tualmente fuori legge ha 
escluso categoricamente il 
ricorso alla violenza dal suo 
programma Lo hanno an 
nunclato nel corso di una 
conferenza stampa clande
stina i dirigenti comunisti 
Jaime Insunaa e Luis Alber
to Faundez membro dell uf
ficio politico dei partito nel 
quadro di una severa auto
critica Alludendo alle ulti
me dichiarazioni di esponen
ti governativi secondo cut i 
•comunisti stanno tramando 
azioni violente In occasione 
della visita del Papa* Insun-
za ha smentito seccamente 
I accusa rilevando che -si 
tratta di una nuova provoca
zione del regime di Pino-
chet» I due dirigenti hinno 
poi illustrato la nuova posi 
?lonedel Pi cllenodicendodi 
essere disposti a «dibattere 
tutto compresi gli aspetti 
militari- e che sono favore* 
volt ali Instaurazione di una 
•democra?ia avanzata» di 
stile occidentale L cristiano 
•Slamo pronti a difenderla e 
appoggiarla 

Un'offensiva 
degli iraniani 
nella regione 

curda delPIrak 
KUWAIT — Il comando Ira
niano appare Intenzionato a 
non dare un momento di re
spiro agli irakeni è stata ap
pena annunciata la settima
na scorsa, la conclusione 
dell offensiva «Kerbela 5« 
contro Bassora (ma gli attac
chi alla città non sono per 
questo finiti) che già le forze 
khometniste hanno lanciato 
una ennesima offensiva la 
«Kerbela 7» (la numero 6 era 
stata contemporanea alla 5 e 
aveva avuto come teatro il 
settore centrale del confine 
Iran Irak) che ha come tea
tro la regione settentrionale 
del Kurdistan Irakeno fra le 
citta di HaJ Omran (Irak) e 
Plranchar (Iran) Scopo di* 
chiaratoéquellodl sostenere 
l coni; aumenti «delle forze 
kurde prò iraniane nel Nord 
dell Irak» come se potessero 
esistere dei kurdi di senti
menti «prò Iraniani» dopo 1 
fiumi di sangue versati dai 
khomelnlsti nella regione 
kurdadcll Iran 

j il fisco j 

per evitare o ridurre 
pesanti sanzioni civili 
e penali 

I il fisco! 
L . - „ . . . 1 
per risolvere meglio % 
vostri dubbi interpre
tativi 
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! il fisco! 
per essere settimana! 
mente aggiornati 

i il fisco I 

da ondici anni per le 
aziende importanti e 
per gli sludi qua! f cati 

Abbonamento 
annuale olla riva 
sta ti fisco 1987 48 
numen L 350 000 

Abbonamento 
biennale 1987 1986 
L 450 000 

Abbonamento a il 
luco ipc alo Coi 
so I Snunventdicui 
*tì nel 1987 48 nel 
1186 l9nell985)con 
lenenti le 60 dispense 
de Corso (eonco-
ptauco di duino tubi) 
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Abbonimenti cumula 
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